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Recensione: Arlecchino muto per spavento

"Arlecchino muto per spavento" è uno spettacolo che cattura l'essenza della tradizione teatrale italiana, mescolando elementi del teatro di figura e della commedia dell'arte con una narrazione originale e coinvolgente. Andato in scena al Teatro Ponchielli di Cremona il 17 dicembre, lo spettacolo, scritto e diretto da Marco Zoppello, offre una rivisitazione in chiave moderna di un personaggio iconico come Arlecchino.
La storia si sviluppa attorno alle avventure di Arlecchino, il quale si imbatte in una serie di situazioni bizzarre e divertenti, accompagnate anche da attimi di riflessione e fragilità. Le vicende si intrecciano con quelle di Lelio, un giovane che ha lasciato Venezia per cercare giustizia a Milano. Lelio è innamorato perdutamente di Flamminia, la quale è promessa sposa a Mario, figlio di Stramonia, sebbene il timido Mario nutra sentimenti per Silvia, una ragazza molto intraprendente. Lelio desidera convincere Mario e sua madre a comportarsi con ragionevolezza oppure, in alternativa, sfidare il giovane a un duello. Per mettere a tacere Arlecchino, il suo padrone inganna il servitore facendogli credere che un demone onnipotente sia intrappolato nel suo anello; se Arlecchino avesse osato parlare, Lelio ne sarebbe venuto a conoscenza e avrebbe subìto una terribile sorte. Così, per timore, Arlecchino si ritira in un silenzio profondo, diventando muto.
La scelta del "muto" nel titolo è particolarmente significativa: Arlecchino, pur se muto, comunica attraverso un linguaggio universale di gesti, mimica e colori, rendendo l'esperienza visiva ed emotiva per tutti gli spettatori. La bravura dell’attore nel dare vita a questo personaggio attraverso la fisicità e l'espressività è notevole, coinvolgendo il pubblico in un crescendo di intensità comica e drammatica.
Le musiche originali accompagnano sapientemente le scene, contribuendo a creare un'atmosfera incantevole e a sottolineare i momenti di tensione e leggerezza. 
In conclusione, "Arlecchino muto per spavento" è uno spettacolo che celebra il teatro, unendo tradizione e modernità. La direzione di Marco Zoppello offre un'interpretazione originale che coinvolge e diverte il pubblico, lasciando un forte ricordo in chi assiste.

